
                II DOMENICA DI AVVENTO 

 
 

In preparazione… 

Esercizio del silenzio “come un albero” 

 

Esercizio del silenzio guidato come la prima domenica ma questa 
volta mi risveglio, mi alzo e provo a realizzare con il mio corpo la 



postura di un albero. Successivamente i bambini ritorneranno a 
sedere e saranno pronti ad ascoltare.  

 

In ascolto… 

VANGELO: Matteo 3, 1-12 

 

PINOCCHIO 

Pinocchio “...giunto a dinanzi a casa, trovò l’uscio di strada 
socchiuso…sentì nella stanza qualcuno che fece: Crì-crì-crì!” 

“Chi è che mi chiama?” disse Pinocchio tutto impaurito. 

“Sono io!” Pinocchio si voltò, e vide un grosso Grillo che saliva 
lentamente su su per il muro.  

“Dimmi Grillo, e tu chi sei?” 

“Io sono il Grillo-Parlante, e abito in questa stanza da più di 
cent’anni” 

“Oggi però questa stanza è mia” disse il burattino “E se vuoi 
farmi un piacere, vattene subito, senza nemmeno voltarti 
indietro.” 



“Io non me ne andrò di qui” rispose il Grillo” se prima non ti avrò 
detto una grande verità.” 

“Dimmela e spicciati” 

“Guai a quei ragazzi che si ribellano ai loro genitori, e che 
abbandonano capricciosamente la casa paterna. Non avranno 
mai bene in questo mondo; e prima o poi dovranno pentirsene 
amaramente.” 

 

Commento alla lettura 

“Convertirsi” significa volgersi verso qualcuno o qualche cosa, 
cambiare direzione o strada, infatti nel vangelo Giovanni invita 
tutti a mettersi sulla strada giusta perché il regno dei cieli è 
vicino. Come Giovanni anche il Grillo-Parlante suggerisce a 
Pinocchio quali sono i comportamenti corretti.  
 

Giovanni il Battista e il Grillo-Parlante rappresentano le voci che 
instradano sulla retta via. 
 



“Ogni albero dunque che non fa buon frutto, viene tagliato e 
gettato nel fuoco” 
“Non avranno mai bene in questo mondo; e prima o poi 
dovranno pentirsene amaramente” 
 

In entrambe le letture viene messo in evidenza come sia 
fondamentale percorrere la strada giusta nei comportamenti, 
nelle azioni e nelle relazioni con se stessi e con gli altri. Chi non 
riesce a dare questi buoni frutti subirà delle conseguenze non 
piacevoli.  

 

Momento espressivo individuale 

Nell’Abbecedario dell’Avvento rappresento l’albero con i frutti 
che mi caratterizzano, cioè i miei talenti, le mie predisposizioni 
e ciò che vorrei essere. Si possono utilizzare tecniche e 
materiali diversi per la realizzazione di questa attività 
privilegiando lo stile del riciclo. 

Condivisione 

Condivido con gli altri l’albero con i frutti che mi caratterizzano 
e chi se la sente può raccontare i motivi della scelta fatta. 

Conclusione 

“Chi è che mi chiama?” 

Pensare e individuare le persone che vicino a noi ci aiutano a 
seguire la via giusta. Successivamente si mettono a 
disposizione dei foglietti a forma di foglia e chi vuole può 
scriverci sopra il nome delle persone scelte ed incollarli 
sull’Abbecedario dell’Avvento. 

 


